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RASSEGNA POLITICA 


L'associazione degli studenti di Li- 
psia, avendo mandato al principe Bi- 
smarck un telegramma di condoglianza 
per l'esito delle elezioni di Berlino, 
n’ebbe questa risposta: « Le elezioni 
di Berlino non m' hanno nè sorpreso, 
nò disanimato. Le malattie croniche 
richiedono tempo e pazienza ». Il li- 
beralismo è dunque una malattia, per 
il Bismarck, ed a Berlino è cronica e 
il medico non deve pretendere di gua- 
rirla subito. È questa la seconda ope- 
razione che il dottor Bismarck tenta, 
e gli riesce peggio della prima ; col 
tempo, dunque, e col trattamento me- 
dico, la mala:tia sembra aggravarsi 
anzichè mitigarsi. Qualche giornale 
attribuisce al Bismarck l'intenzione 
di sciogliere presto il nuovo Reichstag 
e d’ interrogare un’altra volta il paese. 
Certo, col Reichstag uscito dalle ele- 
zioni del 27 ottobre egli non può spe- 
rare di tradurre in atto i suoi dise- 
gui economico-sociali, ma un nuovo 
appello al suffragio uuiversale rice- 
verebbe, probabilmente, una risposta 
vie più sgarbata. 

Le elezioni svizzere di domenica 
danno ai radicali-centralisti il domi- 
nio assoluto nel Consiglio nazionale. 

Checchè 1 nostri avversari dicano, 
col viaggio di Vienna essi hanno ti- 
preso nella politica estera la tradizione 
dei moderati. Un giornale tedesco 
spropositato ha detto che i moderati 
non avevano saputo trarre dalla loro 
politica 1 buoni risultati che essa pro- 
metteva. Ma il fatto è che Minghetti 
cadde poco dopo il viaggio dell’ Im- 
peratore d' Austria a Venezia e quello 
dell'Imperatore di Germania a Mi- 
lano, e che i suoi successori, cioè 1 
ministri di Sinistra, banno invece se- 
guita una politica tutta diversa, a pen- 
tirsi della quale aspettarono le disil- 
lusioni di Tuaisi. Ora il filo si ri- 
prende, e purchè l'Itala ne abbia 
giovamento, noi siamo lieti che lo ri- 
prendano anche i nostri avversani; 
ma se questi trovano un giornale stra- 
niero che dice degli spropositi in loro 
favore, non isperino che l' Italia pren- 
da quegli spropo-iti sul serio. 

Un dispaccio di Parigi annuncia che 
il trattato di commercio tra l’ Italia e 
la Francia doveva firmarsi ieri. Il 
Ministero Ferry così apporrebbe la 
sua firma al trattato prima di pre- 
sentare la sna dimissione, che è di 
giorno in giorno aspettata. Il trattato 
sarebbe presentato alla Camera in- 
sieme con quello conchiuso col Belgio, 
appena la Camera stessa sia costituita. 
La Camera può fare un altro colpo di 
testa; ma dopo il convegno di Vienna 
questo è certo più difficile di prima. 
Il viaggio a Vienna ha avuto l’effetto 
di aff.ettare le negoziazioni, e di farle 

iungere, per quanto si dice, in porto. 

ra Potenza che appare isolata nel 
cuucerto europeo è più facilmente e- 
sposta alle mancanze di riguardo, se 
non agli sfregii. Il riavvicinamento 
all'Austria e alia Germania ci rende 
anche più benevola Ja Francia. I Mi- 
nisteri sinistri, i quali sinora non a- 
vevano fatte la corte che a quest’ ul- 
tima, ne trassero i vantaggi che si 
videro. Ora che hanno mutato la mu- 
sica, devono accorgersi con meraviglia 
che la Francia non era mai stata più 
cordiale d’adesso. Possa la lezione che 


hanno avuto fruttar loro e indurli a 
perseverare. Senza avere intenzioni 
ostili contro alcuno, si può e si deve 
farsi rispettare. Noi siamo ben lieti 
che se ne sieno accorti tardi, ma in 
tempo ancora fortunatamente! 


LETTERE ROMANE 


2 ottobre. 


(L). Oggi, la pioggia ha lasciato un 
pò di tregua e il freddo par che ab- 
bia assicurato, almeno per qualche 
giorno, il ritorno del sole. 

Malgrado del tempo pessimo e del- 
la orribile strada, ieri ed oggi fu grao- 


‘de il concorso dei pietosi visitatori al- 


la dimora degli estinti al Campo Ve- 
rano. 

Il dì dei morti ha fatto ricordare ai 
Romani la tomba venerata del Pan- 
teon ed oggi fu continuo, numerosis- 
simo, il pellegrinaggio all’avello, che 
racchiude le ossa del Padre della patri. 

Davanti al sepolero ardevano molti 
ceri e tre veterani, adorni delle me- 
daglie al valore, facevano la guardia. 

Due splendide corone furono depo- 
ste su quella tombg, a cui sempre gli 
italiani dovrebbero chiedere ispirazio- 
ni patriotuche e di concordia. 

Stamane, si celebrarono le esequie 
el cardinale Caterini. 

Il card. Borromeo ha qualche sol- 
lievo, ma i medici continuano a di- 
chiarare che ogni speranza è perduta. 

Il papa non ha ancor preso una de- 
cisione circa alla creazione di nuovi 
cardinali, ma è probabile che nel con- 
cistoro di dicembre Egli conceda cin- 
que nuovi cappelli, dei quali uno toc- 
cherelbe all'arcivescovo di Vienna per 
la dimostrazione ostile ai nostri So- 
veani da lui fatta ora, allontanandosi 
dalla sua residenza nel dì del Loro 
arrivo, e un'altro toccherebbe a mons. 
Agostini patriarca di Venezia, pel vio- 
lento discorso da lui letto il 16 Otto- 
bre nella basilica di San Pietro e per 
l’attività con cui si è sforzato, sebbe- 
ne vanamente, di far riuscire bene il 
cosìddetto pellegrinaggio italiano. 

Il papa conferì anche oggi coll’ ar- 
civescovo di Vienna. 

Un diplomatico osservava ieri che 
il progetto di crear cardinale il pre- 
lato Viennese potrebbe incontrar ob- 
biezioni nella Corte e nel governa 
dell’ impero austro-ungarico, it peroe- 
chè la partenza, con tanta ostenta- 
zione, di Lui dalla capitale austro- 
ungarica nel giorno dell'arrivo degli 
ospiti del suo Sovrano, non piacque 
puato alla Corte e al governo, 1 quali 
non potrebbero per conseguenza, es- 
sere soddisfatti se il Papa onorasse, 
proprio in questo momeato, l’arcive- 
scovo che fece un’atto ad essi non 
gradito, 

Per la festa della canonizzazione dei 
nuovi santi, da celebrarsi pomposa- 
mente l'8 dicembre, nell'atrio supe- 
riore della Basilica di S. Pietro, ver- 
ranno a Roma più di 300 vescovi ac- 
compagnati da altrettanti preti. 

A Roma si discorre assai della vo- 
tazione colla quale, lunedì sera, il 
Consiglio comunale inflisse al governo 
e al sindaco una delle più severe le- 
zioni che gli annali dei Consessi e- 
lettivi registrino. 

Il consiglio rieleggendo tutti gli as- 
sessori che s' eran dimessi per .pro- 
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testare contro la nomina del sindaco, 
ha fatta sua la protesta della giunta 
e le ha data la più autorevole e so- 
lenne delle sanzioni. 

Fu notato che ebbe il massimo nu- 
mero dei suffragi l'on. Doda, il quale 
era stato il più energico nella prote- 
sta, Il consiglio, il quale dividesi in 
tre frazioni, moderata, progressista e 
clericale, intese che la questione era 
di decoro e di rispetto al principio 
elettivo da cui esso emana e trovò 
nella tutela della propria dignità la 
più lodevole e mirabile concordia. 

Il fatto produsse ottima impressione 
a Roma. È vero che sarà inevitabile 
una crisi ammioistrativa, ma il con- 
siglio ha compiuto il suo dovere, rea- 
gendo contro la prepotenza d'un go- 
verno privo di riguardi e di scrupoli. 
Qualunque possa esser |’ effetto della 
votazione la responsabilità della crisi 
incombe intera al ministero, il quale 
per premiare servigi d’indole  parti- 
giana, ha 1mposto alla capitale del re- 
gno un sindaco, non voluto dall’assem- 
biea comunale e dagli elettori. 

Le parole splendide, pronunziate, 
lunedì sera, in consiglio comunale, 
dopo la rielezione della giunta, da 
i' illustre Terenzio Mamiani, hanno 
commosso tutti. 

Gli assessori rieletti non possono ac- 
cettare 11 mandato se il siudaco non 
si dimette, Mi pare che la crisi sia 


inevitabile e i clericali sperano nelle 
elezioni generali. 


DISCORSO DELL'ON. MINGHETTI 


(Continuaz. vedi N. 155) 


La vera democrazia 

Signori, vi sono stati più ideali, la- 
sciatemi usare questa parola, del no- 
stro risorgimento. 

Il primo ideale fu quello dell'acqui- 
sto dell’ indipendenza e della unità, 
Il secondo ideale fu che, risorta questa 
Italia, le sì dessero i mezzi pervivere 
e le si procaciasse il credito e la stima 
nel consorzio delle Nazioni civili. 

Il terzo compito, quello che inco- 
mancia oggi, sarà di abilitare, di infor- 
mare la democrazia a governarsi bene 
per la utilità della patria ( applausi 


fragorosi). 
Vi ha, 0 signori — e la storia an- 
tica e moderua lo comprovano — vi 


ha una vera e una falsa democrazia : 
quella democrazia, la quale solleva il 
popolo, ne migliora le : ondiz.oni ma- 
teriali, ne erudisce l’ animo, ne riem- 
pie di nobili seatimenti 11 cuore, e no- 
bilita il popolo stesso, facendolo par- 
tecipare alla vita pubblica; ma vi ha 
invece una democrazia astivsa ed in- 
vida, la quale deprime i migliori, e- 
salta gli.igaoranti e dopo avere at- 
traversato le scene le più atroci della 
anarchia, si prostra vilmente ai piedi 
di un despota. (Applausi entusiastici). 

Il compito deil’ uomo di Stato, che 
guarda l’ avvenire, è appunto quello 
che io vi dissi: abilitare la democrazia 
a ben governarsi, e per conseguenza 
il primo articolo del nuovo program- 
ma, il più umportante articolo, sta nel- 
la istruzione elementa:e. 

Se vi è alcuno il quale non dia a 
questa istruzione una immensa impor- 
tanza nella società moderna, questi, 
voglia o non voglia, non è uomo del 


nostro tempo: è un fantasma dei se- 
coli scorsi, smarrito in mezzo al secolo 
moderno (Applausi). : 


L’ istruzione elementare 

Ma cosa è questa istruzione che not 
abbiamo? — Ella è, o signo così 
imperfetta, che è d’uopo da ogni parte 
accrescerla e migliorarla; lo avevamo 
tentato anche noi, e non faccio rim- 
provero se la prima legge, che ha ini- 
ziato l'istruzione obbligatoria, sia moa- 
ca. Però, dico che bisogoa immedia- 
tamente portarvi sopra tutta |’ atten- 
zione per accrescerla e migliorarla. È 
impossibile che si possa fare un cit- 
tadino attivo dell'uomo che a nove 
anni sia uscito dalla scuola, ché abbia 
attinto così poche cognizioni; perchè, 
signori, non si tratta solo di prolun- 
gare questa scuola, ma di accrescere 
il novero delle cognizioni, necessarie 
che ella somministra. 

Parlando alla Camera, ebbi a citare 
la scuola germanica, che mi pare il 
modello da seguirsi : la scuola non solo 
pei fanciulli dai sei ai sette anni, ma 
la scuola aiutata sorretta, completata 
da tutte quelle istituzioni, che istrui- 
scono l’ uomo fino alla maggiore età. 

A noi toccherà il compito di stu- 
diare queste materie. E io mi ralle- 
gro grandemente di trovarmi in una 
regione, la quale dà esempio splen- 
dido a tutte le altre in materia d' i- 
struzione elementare. 

Io altre parti d'Italia le scuole sono 
scarse, misere, insufficienti. Non ba- 
sta averle migliorate e accresciute di 
inteosità. Bisogna dar loro un carat- 
tere più alto, più morale. Bisogna che 
il faociulio, che entra nella scuola, sì 
trovi in un ambiente impregnato di 
giustizia, di virtù, di tutto ciò che è 
nobile e divino nel mondo. Io, propu- 
goatore convinto della separazione 
della Chiesa dallo Stato, non stimo che 
lo Stato sia competente a istruire i 
fanciulli sui dogmi. Ciò non toglie 
però ch'io non trovi che l’ America 
ha dato a questo mirabile  probiema 
la soluzione più giusta e più vera; 
soluzione che, nel mentre rispetta la 
libertà di coscienza non trascura la 
libertà dei padri di famiglia, non passa 
oltre alle credenze religiose, questo 
sacro patrimonio che non si deve 
strappare dal cuore delle popolazioni! 
( Applausi fragorosi ). 

Imperocchè giammai una suola scet- 
tica, materialista e beffarda potrà darvi 
una Nazione grande e rispettata (Gran- 
di Applausi). 

Vi è un ‘secondo puato di questo 
programma, ed è quello che gi’ in- 
glesi hanno chiamato legislazione so- 
ciale, e a cui conserverò il medesimo 
nome. 


Legislazione sociale 

Io non lo temo, perchè ho l'esem- 
pio di quella grande Nazione, che ha 
preceduto tutte le altre nel cammino 
della nbertà; io non lo temo in Italia 
ove i partiti sovversivi sono meno forti 
che altrove. E per dimostrarlo non ho 
nulla a cambiare a quei propositi che 
altra volta io chiaramente vi esposi 
qui in Legnago. In quell'occasione io 
vi espressi i miei inten limenti su que- 
sta legislazione, la quale mira a di- 
fendere i diritti del povero contro gli 
altrui soprusi, a proteggere ed a fa- 
vorire la previdenza ed il risparmio, 
a stabilire quelle condizioni onde i'o- 
peraio possa assicurarsi la vita anche 


L'ART 


e 


pria Coi 


nei momenti, nei quali ei fosse ina- 
bile al lavoro o per malattia o per 
vecchiaia. Io mi rallegro di aver ve- 
duto in proposito un cambiamento 
nelle disposizioni del governo, perchè 
fin'ora trovai molti ostacoli ‘e poca 
buona volontà di accogliere quelle 
leggi ch'io, con la iniziativa di alcuni 
miei amici, aveva proposto sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli, su disa- 
stri degli operai e sulla emigrazione. 

Oggi il Ministro d' Agricoltura an- 
nunzia di averne faito soggetto prin- 
cipale dei suoi studi e dei suoi pro- 
positi. Io me ne rallegro; ma non ac- 
cetto senza riserva le cose che egli ha 
detto ad Avigliana; non vorrei che la 
1spida e callosa mano del Governo 
andasse a sgualcire le Casse di Ri- 
sparmio, come pare da qualche cenno 
che egli ne abbia la voglia (Applausi). 
Io non vorrei che il riconoscimento 
giuridico delle società di mutuo soc- 
corso avesse a subire tutte le pastore 
che la legge proposta dal Mancini, 
legge vera di sospetti, volea loro im- 
porre. Io auguro in fine che la cassa 
delle pensioni sulla vecchiaia, della 
quale si parla, non sia ua mostruoso 
accentramento, ma lasci la libertà di 
svilupparsi alle casse ragionali che 
sorgono al medesimo scopo fia d'ora. 
— Ma, o signori, la legislazione so- 
ciale ha anche essa un pericolo. 

Questo pericolo è la oltre-potenza 
dello Stato. Quella questione, 0 signo- 
ri, che sì è chiamata del decentra- 
mento e che è rimasta per tanto tem- 
po desiderata, senza mai essere in 
atto tradotta, questo decentramento 
diviene una necessità ineluttabile il 
giorno che mettete mano alla legisla- 
Zione sociale, perchè questa condur= 
rebbe allo strapotere dello Stato sulla 
libertà individuale. 

Anche qui, o signori, io non avrei 
che ricordare le mie proposte del 1861. 

L'on. Depretis promise a Stradeila 
grandi libertà locali 6 responsabilità 
degli agenti della pubblica cosa — e 
che non promise? — Ma cinque anni 
dopo, il sindaco di Torino, con fine 
iropia, gli ricordava di lasciare un po" 
più di libertà ai Comuni. (Applausi) 

La legge da lui proposta è assai ia- 
feriore a quella che normalmente mi 
pare dovrebbe essere. 

Si tratta non solo di mutare qual- 
che cosa nel corpo elettorale o nella 
elezione del Sindaco, ma si tratta di 
dare maggiori attribuzioni ai corpi 
locali, di rendere effettiva la respon- 
sabilità; si tratta di dar loro facoltà 
di formare dei consorzi anche regio- 
nali; si tratta infine di deporre una 
parte del carico già soverchio del go- 
verno per lasciare che sia esercitato 


—daiComuni, dalle provincie e dagli 


altri enti autonomi. 

Io mi rallegro che l’Italia nostra 
abbia tanti cittadini, i quali con 1spon- 
taneo amore della cosa pubblica e gra- 
tuitamente spendono il tempo, I° opera 
e le fatiche loro al bene delle popo- 


Jazioni. E spero che quanto maggiore, 


sarà la libertà data ai Comuni ed alle 
Provincie, tanta maggiore sarà la a- 
lacrità, che porranno nell’ assumere 
ed esercitare Ja cosa pubblica. Per 
fortuna non vi è in Italia ostilità di 
di classi: le facoltose furono sempre 
amiche del popolo e fondarono le più 
belle istituzioni a suo beneficio. Vi fu, 
se mi è lecita la frase, una solidarietà 
pereone fra la ricchezza e la miseria, 
fra la sapieoza e l'ignoranza. E io 
non posso che esortare gli uomini che 
sono alia cima delle classi sociali di 
pesare sempre all’ avvenire del po- 
polo di affrattellarsi con esso. Lo cu- 
rino, lo amino, lo istruiscano perchè 
uno dei pericoli più tremendi della 
democrazia è quello che il popolo sia 
agitato da ciarlatani e dai politicanti 
di mestiere. ( È vero! è vero! Applausi). 
Il popolo riconoscerà assai facilmente 
quali sono i suoi veri amici, quando 
li vedrà solerti all’ opera. Ed essi, là 
dove.altri avrebbero trovato scorie e 
e sassi in questa vergine miniera, tro- 
veranno oro e gemme preziose. ( Be- 
nissimo) Imitino essi l'esempio di 
Casa Savoia. Agli elogi testà fatti dal- 
1 onorev. Sindaco di Legnago a que- 


I 
| 
| 
| 


sta illustre Casa, io aggiungerò anche 
questo: di essersi affrate!lata in tutti 
i tempi col popolo e di averne ri- 
scosso l’ affetto 11 più potente. ( Ova- 
zione ; grida di Viva il Re! Viva la 
Dinastia di Savoja!) 

Se fosse vero quanto i comunisti ed 
i socialisti dicono, cioè, vi ha fra le 
classi sociali un conflitto fatale di in- 
teressi; se fosse vero che una guerra 
eterna separa il capitale jdal lavoro, 
si potrebbe dire che il loro non è che 
un grido di disperazione, ma che giam- 
mai nè le leggi, nè i provvedimenti 
che si propongono varrebbero ad at- 
tuare una rinnovazione sociale, Per 
qualunque progresso bisogna partire 
da un supposto, che fortunatamente 
è vero. Prendendo ad esame a grandi 
tratti l'andamento economico appari= 
sce una grande armonia e solidarietà 
fra tutt gli interessi. L’ interesse del 
proprietario si collega con quello del- 
l’ agricoltore, quello dell’industriale 
e del commerciante con quello degli 
operai. Quando proteggete l’ agricol- 
tura, l'industria ed il commercio, non 
giovate solo a coloro che li esercitano, 
Ina giovate a tutti quelli che ne sono 
il mezzo per esercitarli, voi procurato 
ìl benessere dei lavoratori di qualun- 
que genere (bene, bravo). 

Ma come può il governo proteggere 
l’industria ed il commercio ? 


La ricchezza mobile 


Per me la sola protezione conve- 
niente per la democrazia non può es- 
sere che quella di allegerire le im- 
poste. Perciò non mi stancherò di do- 
mandare — e sarà questo un articolo 
del programma — cne si sgravi la 
tassa di ricchezza mobile, tassa di 
guerra, che, imposta in un momento 
supremo, non può mantenersi in una 
aliquota così enorme 

L'allegerimento della ricchezza mo- 
bile avrebbe, o signori, un meravi 
glioso effetto ad alimentare quel ri- 
sveglio dell'industria del quale ab- 
biamo fortunatamente non pochi se- 
gni, poichè abbiamo potuto a Milano 
testè rallegrarci di vedere che l' Italia 
incomiacia anche essa a poter com- 
petere colle nazioni più industriali 
in tutto ciò che dalla scienza appli- 
cata ail’arte può venire a beoeficio 
degli uomini (Applausi). 

Ma, o signori, se vi è un risveglio 
nella industria, se giova aiutarla, di- 
verse sono le condizioni dell’ agricol= 
tara. Non ci illudiamo, 0 signori, che 
sarebbe triste! L'agricoltura va incoa- 
tro a delle crisi minacciose. La con- 
correnza deli' Asia e deli' America non 
tarderà guari a farsi satire in Europa, 
se già fin d'ora non sente. 

Quei terreni della Muinesotta e del 
Minturba, di cui teri ancora ignora- 
vamo i nomi, sono distese sterminate 
@ fertilissime che possono gettare sul 
mercato europeo milioni di ettolitri di 
gravo. 

Sono paesi che hanno pascoli, i quali 
possono rapire il primato ai più riechi 
pascoli di Europa. 

Oca, a ciò bisogna por mente’; e ciò 
nou mi spaventa perchè l’Italia ha 
coltivazioni sue proprie, nelle quali 
non potrà mai da nessuno essere Via- 
ta; ma ciò necessiterà per avventura 
una trasformazione nella coltura delle 
terre e le trasformazioni richiedono 
scienza, capitale, lavoro e tempo e 
quindi sono sempre diticili e dolorose. 


L’ imposta fondiaria 
Che cosa può fare il 
l'agricoltura ? 

Un illustre scrittore francese già 
ministro delle finanze, Leone Say, non 
sì peritava di domandare l' abolizione 
della imposta fondiaria. Bel pensie- 
ro !... al quale noi non possiamo as- 
suefarci troppo presto (risa). 

Però, o signori, la Camera francese, 
questa Camera repubblicana e demo- 
cratica, stabilì che tutti gli avanzi 
che si farebbero nel bilancio, sareb- 


governo per 


bero andati a disgravio della tassa 
sulla proprietà. 

Io non domando questo; mi con- 
tento di meno, mi contento che le im- 
poste fondiarie, governativa, comunale 


e provinciale, non oltrepassino il li- 
mite attuale. 

Io trovo già una gran cosa che il 
proprietario sappia che più di quanto 
paga oggi non pagherà mai. Sarà una 
benefica assicurazione (applausi) 


La perequazione, le Finanze comunali 

E poi c'è un'altra cosa da fare; ed 
è la perequazione, la quale è un'epo- 
ra di civiltà e di giustizia, contro la 
quale indarno devono congiurare le 
male arti e gl'interessi locali. Questa 
perequazione io domando che sia fatta 
sulla base dei meno estimati. In tal 
modo non vi sarà alcuno che ci perda, 
e molti invece vi guadagneranno ; 
avrete stabilita la giustizia, senza ave- 
re aggravata la mano sopra alcuno. 
Mi si opporrà che in tal modo questa 
riforma sarà pel bilancio un gravis- 
simo danno. Io ho fatto degli studi in 
argomento e mi pare di poter con- 
cludere che se si potessero risparmia- 
re da 18 a 20 milioni, si potrebbe ri- 
parare alla iattura che la perequa- 
zione porterebbe nel bilancio. Non sa- 
rebbe una grande economia se si con- 
siderino quante somme vanno sciupate 
inutilmente. Qualche d'uno mi dirà: 
voi avete esortato icomuni a roddop- 
piare di spese e di alacrità pec l'i- 
struzione, ma come potranno soppe- 
rire a coteste spese se già si trovano 
in condizioni finanziarie tanto tristi? 
Io credo che un coordinamento di tutta 
l'istruzione superiore offrirebbe allo 
stato i mezzi di venire in soccorso ai 
comuni per l'istruzione elementare ; e 
credo che una operazione di credito 
con la garanzia dello Stato agevole- 
rebbe ai comuni il mezzo di estingue- 
re i propri debiti, surrogandoli con 
altri ad iateresse minore. Sarebbe que- 
sto un ristoro per tutti i comuni che 
«si trovano sulla via del disastro. 

Non intendo però di entrare in que- 
sto argomento. Parmi di avervi deli- 
neato quale sia a mio avviso l’opera 
più urgente, la quale può formar tema 
di una seria di provvedimenti richie- 
sti dalla nuova co@idizione delle cose 
e dalla situazione del paese. Ma que- 
sta opera legislativa che abbiamo de- 
lineata, e nella quale mi è parso di 
trovare nol mio uditorio un consenso 
ed un incoraggiamento (sì, sì), que- 
st' opera legislativa sarebbe vana ed 
inefficace se non avesse un substrato. 
Tale substrato è un buon governo. 


Il buon governo 


Mi ricordo in altra occasione di a- 
vervi trattato largamente questa ma- 
teria, e di avervi detto che senza una 
buona amministrazione, senza an sa- 
vio criterio degli uomini, un iadiriz- 
20 politico interno ed esterno sapien- 
te, le leggi e le riforme erano poca 
cosa, direi quasi inconeludenti. Vi ci- 
tai allora l’ esempio deli’ Inghilterra, 
ch' ebbe per lungo tempo delle leggi 
imperfettissime, e tali ch' 10 credo il. 
più meschino dei nostri pubblicisti 
arriccerebbe il naso nel sentirle ri- 
cordare; eppure essa le andò cangian- 
do lentamente e quando il bisogno lo 
richiese, giungendo a quell' alto grado 
di potenza che la fa ammirata e te- 
muta nel mondo. E vi contrappose 
d’ esempio delle repubbliche America- 
ne del mezzogiorno, peritissime nel 
trovare sempre qualche legge uma- 
nitaria, qualche progresso da intro- 
durre nei codici, e che pur tuttavia 
lottano colla miseria e coll’ anarchia 
per cadere infine in preda di qualche 
avventuriero, che per qualche tempo 
almeno le governi (benissimo). 

Non sarà mai raccomandato abba- 
stanza questo concetto a voi tutti che 
wi sentite, senatori, deputati, giorna- 
listi e cittadini. Parlare di riforme le- 
gislative è poco, è nulla. Ciò che im- 
porta di avere è un governo savio e 
buono. E se vi è qualche d'uno che 
mi possa intendere sieto appunto voi, 
voi che avete una grande tradizione; 
quella di una repubblica che fu parte 
cospicua dell'Italia, che ha cattivato 
per se l’amore dei popoli, si è fatta 
temere e rispettare da tutto il mondo, 
ed ha lasciato dovunque traccie in- 
dellebili di affetto e di riconoscenza 
(bravo, bene). 


______—_—_——_——__—_—____z, 


Ora poi se è vero ciò che vi ho 
detto dianzi, cioè, che noi entriamo 
in un periodo democratico, non vi pare 
che sia tanto più necessario lo avere 
questo substrato d'un governo fermo, 
savio, rigido e austero amministratore 
della cosa pubblica? 

Lo abbiamo Noi? — siamo noi sod- 
disfatu ? (No, no, no). 

Mi pare di sentire di no. 

Del resto non avrei che una cosa 
a fare. 

Il compito sarebbe assai facile e an- 
che meno ingrato ; non avrei che da 
sfogliare tutti i giornali della sinistra 
dissidente, tutti i discorsi principali 
della parte di sinistra non Ministe- 
riale, e troverei là dentro una messe 
infinita di cose a dirvi, per dimostrare 
la non soddisfazione. Imperocchè vi 
è questo di singolare che: giammai 
la destra fu così fiera nei suoi attac- 
chi, così implacabile nelle sue offese 
contro la Sinistra, come sono stati co- 
loro, che erano sangue del suo san- 


| gue, carne della sua carne (risa ed 


applausi). 


La giustizia nell’ amministrazione 


Signori, ciò che desiderano i popoli 
non sono tanto le guarentigie politi- 
che; la prima cosa è che la giustizia 
sia giusta veramente, severa ed eguale 
per tutti; poi che |' amministrazione, 
colla quale tutti i giorni abbiamo a 
convivere, non sia macchiata e gua- 
sta dalle ingerenze politiche dei De- 
putati e Senatori, dall’ ingerenza Par- 
lamentare. 

lo avrei qui una messe larghissima, 
ma non ne parlerò, contro l' aspetta- 
tiva di molti diarii. N 

Non ne parlerò per una ragione 
molto semplice, ed è che fra 15 giorni 
uscirà un mio libro su questa materia; 
memorie del mon bis in idem, non 
voglio obbligarvi a sentirmi e poi a 
leggermi. a 

Mi pare di avere dimostrato che se 
non si giunge a sciogliere il problema 
della imparzialità e della giustizia in 
uo governo di qualsiasi parte, se que- 
sto problema non si risolve, il gover- 
no costituzionale parlamentare diverrà 
più odioso e riprovevole dei governi 
assoluti, i quali erano atroci nella 
politica, ma rispettarano almeno i 
Tribunali e l' Amministrazione Ap- 
plausi fragorosi ). 


(La fine a domani) 
——————+———- 


Notizie Italrane 


ROMA 2. — Il Re dopo di avere 
assistito al collocamentò delia prima 
pietra del nuovo Ospedale Maurizian 
in Torino | 11 novembre, tornerà a 
Monza per prendere la Regina e ve- 
mire a Roma il giorno 16. 

Il Diritto accenna alia possibilità 
che Kaliay sia nominato ambasciatore 
austro-ungarico a Roma. 

L'imperatrice d’ Austria verrà a 
passare un mese in Itaiia. 

La Questusa proibì il manifesto del- 
l'adunauza da tenersi domani sera 
per la commemorazione di Mentana 
alla sala di Dante, 

Si assicura che la Giunta muoici- 
pale ripresenterà le proprie dimis- 
sioni. 


— L' Opinione loda |’ atto di digni- 
tà che compì il Consiglio comunale di 
Roma rieleggéndo per intero la Giun- 
ta dimissionaria, tanto più in quanto 
che anche per le dichiarazioni fatte 
in una precedente seduta preparatoria 
coll’ intervento di 32 consiglieri, quel- 
la rielezione ebbe il carattere di una 
protesta contro la nomina del sindaco 
Pianciani. 

Rileva inoltre che 1° onorevole Doda, 
che fu il più reciso nel biasimare il 
ministero, ebbe il maggior numero 
di voti. 

Fu assai notato e commentato l' as- 
soluto silenzio che serba l' Opinione 
sul discorso dell’ on. Minghetti. 


GENOVA 3. — Tutti i giornali ge- 
novesi esprimono sincero cordoglio per 


$ 


la perdita di Rubattino ricordando i 
pregi di lui e le virtà. 


SASSARI 2. — A Terranova si sa che 
ieri notte il vapore francese Bretagne, 


«capitano Saittoni, investì ed arenò al- 
‘l'isola Molare. Il capitano in secondo 


è morto. Ne vennero informate le au- 
torità per gli opportuni provvedimenti. 


Notizie Estere 


TUNISIA — Sull’ entrata a Kairuan 
telegrafano da Parigi 30: 

Il corrispondente del Temps in Tu- 
Disia scrive che assistette egli stesso 
al mezzogiorno del 26 corrente, all’ar- 
rivo del colonnello Moulin, scortato da 
uno squadrone di usseri, dinanzi alla 
città di Kairuan, 

Le porte della città erano chiuse. 
Sulle mura sventolava la bandiera 
bianca. 

Il governatore di Kairuan, accom- 
pagnato dal suo seguito, si presentò 
al colonnello Moulin, il quale dichiarò 
che veniva come alleato del Bey, e 
con tale qualità intendeva occupare 
la cittadella e prendere ostaggi per 
guarentigia che la tranquillità non 
sarebbe turbata. 

Il governatore ebbe quindi un ab- 
boccamento col generale Etienne, co- 
mandante della colonna. 


Le truppe francesi entrarono a Kai--| 


ruan all'una e mezzo. La popolazione 
triste e silenziosa si aggirava per le 
vie laterali a quelle onde passavano 
le truppe. 

Un battaglione occupò la cittadella; 
gli altri battaglioni accamparono fuori 
le mure. 


— Il fatto più importante di questi 
giorni, non è già la presa di Keruan, 
come si vorrebbe far credere, ma l’ ab- 
boccamento che ha avuto luogo a Fi- 
guir tra Si-Sliman, Bu-Amena e Si- 
Kaddur. Questo incontro stabilisce iu 
modo definitivo 1’ alleanza dei tre ma- 
rabutti ed 1 loro progetti di coalizione. 
L’ entrata in battaglia dei contingenti 
marocchini trascinati dalia voce del 
capo degli Ouled-Sidie-Cherhk, mette- 
rà le truppe francesi di fronte a forze 
veramente rispettabili pel numero e 
per, il valore. Tutte le notizie fanno 
prevedere un attacco combinato dei 
tre marabutti contro i francesi, cosa 
questa che prova la loro sicurezza 
nelle 
dare una battaglia campale, essi che 
d’ ordinario non accettano che scara- 
muccie vuol dire che hanno molta fi- 
ducia nella vittoria. 


FRANCIA — Si ha da Parigi 2: 

Il trattato franco-italiano si firmerà 
domani a due ore. 

Sì riparla del nuovo ministero che 
prorogherà le Camere al gennaio. 

AI pranzo dei studiosi di elettricità 
offerto da Berger, parlò Govi applau- 
ditissimo a nome dei commissari e- 
steri. 

L’ Intransigeant pubblica il testo 
del trattato finanziario proposto da 
Renaul e che il Bey rifiutò, causando 
così la guerra. 

Kerouan è tranquilla. 

Ventimila uomini si concentrano 
continuando la loro marcia verso il 
Sud. 


AUS. UNG. — Dicesi nei circoli cle- | 


ricali, che 1’ arcivescovo di.Vienna sia 
stato mandato a Roma per predispor- 
re il papa ad una vsita in forma so- 
lenne dell'imperatore Francesco Giu- 
seppe, alla Corte italiana, in Roma; 
questa visita sarebbe fin d' ora indub- 
biamente decisa, salvo a fissarne l’e- 
poca. 


Cronaca e fatti diversi 


Corte d’Assisie. — Ruolo delle 
aause che verranno discusse nella 1° 
quindicina 3.* Sessione 1881. 

1. Pollelli Luca — Furto qualificato. 
Udienza 15 Novembre. 


loro forze. Se si azzardano di | 


| 


2. Pignati Antonio — Spendizione 
buoni falsi, 16 detto. 

3. Canetti Antonio, Canetti Albino, 
Marzola Luigi — Furto qualificato, 
17 detto. 

4. De-Maria Vincenzo — Furto qua- 
lificato, 18 detto. Ò 

5. Canella Vittorio — Falsa testi- 
monianza, 19 detto. 

6. Bottoni Pietro — Grassazione ten- 
tata, 22 detto. 

7. Fabbri Carlo — Grassazione ten- 
tatà, 23, 24 detto. 

8. Turola Ettore — Ricettazione, 
25, 26 detto, 

9. Bevilaqua Gioacchino, Bevilaqua 
Odoardo, Coppoli Valentino, Morelli 
Vitaliano, Fabbri Augusto, Antonini 
Augusto — Assassinio, 26 e seguenti. 


‘Tribunale correzionale. — 
Ieri dopo due giorni di dibattimento 
terminava la causa contro D. Rossi, 
accusato di truffa a senso dell’ art. 626 
Cod. Pen., in danno di Silvagni Gio- 
vanni che si era costituito Parte Ci- 
vile. 

Il P. M. richiese la pena di sei me- 
si di carcere e 500 lire di multa. Il 
Tribunale ton elaborata sentenza di- 
chiarò non farsi luogo a procedere. 

Presiedeva il Tribunale il signor 
cav. Fiaccarini che, come sempre, fu 
diligentissimo nell’ indagare le molte 
e intricate circostanze. 

La difesa venne sostenuta dal prof. 
G. Ruffooi. 


Pia Casa di Ricovero, — 
Pervennero in dono alla Pia Casa dal 
sig. marchese Rodolfo Varano Kil. 96 
faginoli. La Presidenza esprime al 
donatore i sensi della sua riconoscenza. 


Eurto. — lo Burana la notte del 
29 al 30 ottobre u. s. ignoti ladri, pe- 
netrati mediante rottura, nel pollaio 
del contadino Fabbri Paolo, involarono 
30 capi di pollame del valore com- 
plessivo di L 25. 


Si è pubblicato in Roma il 
N. 44, Anno VIII, del Giornale dei 
Lavori Pubblici e delle Strade Ferrate. 

SOMMARIO — | pacchi postali — Le 
strade ferrate italiane al 1850 — Adunanza 
generale straordinaria delle Strade. Ferrate 
Romane — Elenco delle opere autorizzate 


dal Ministero dei Lavori Pubblici — Ferro- 
vie — Nostre informazioni — Sunto delle 
principali deliberazioni prese dal Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici — Appalti — 


Annunzi. 

UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 31 Ottobre 1881 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 2- Tot. 3. 
NatiMORTI — N. 1. 
MargImoni — N. 0. 


Monri — Faccini Albino del vivo Giuseppe, 
di Quacchio, d'anni 1 e mesi 2 


Minori agli anni uno N. 0. 


1 Novembre 
Niscirs — Maschi 1 Femmine f 
NareMorri — SOL. 
Margimoni — N. 0. 

Morti — Trevisani Luigi fu Bonafede di 
Aguscello, d'anni 45, operaio, coniugato. 
Minori agli anmi uno N. 1. 

2 Novembre 
Nascite — Maschi 0 - Femmine 1 - Tot. 1. 
NaTE-MoRTI — N. 0. 
Marrimoni — N. 0. 


Morti - Rizzoni Maria fu Giuseppe, di Fer- 
rara, d'anni 74, donna di casa, vedova — 
Borsetti Myra d'Autonio, di’ Fossanova 
S. Marco, d'anni 6. 


Minori agli anni ‘uno N. 0. 


- Tot. 2 


OSSERVAZIONI MF'TENROLOGICHE 
3 Novembre 


Bar.® ridotto a 0° Femp.* min.* 3°,7C 
Alt. med, mm. 762.97] »° mass.® 16,5 » 
» media 9,8 


Umidità media: 73”, 3| Vento dom. N. 
Stato prevalente dell'atmosfera: 
sereno 
4 Novembre — Temp. mimma 5°5C 
‘Tempo inedio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
4 Novembre ore fi min. 47 sec. 3. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 


GAZzzETTA FERRARESE 


BANCA DI FERRARA 


Approvata con R. Decreto 25 Maggio 1875 
CAPITALE SOCIALE L. 1,500,000 
SEDE I FERRARA 
Via Cortevecchia, già degli Orefici N. 23 
CONSIGLIO D’ AUMINISTRAZIONE 
VARA NO March. Comm. Don RODOLFO dei Duchi di 

Camerino Senatore del Regno - Preside: 
TURCHI Cav. LUIGI - Vice Presidente 
BAGNO March. ALESSANDRO dei Conti 
Segretario, 
CONSIGLIERI 
Bronpi Vincenzo della Ditta Giov. Battista 
Brondi — Geissen Comm. Urmico della 
Ditta U. Geissen e C. di Torino — Grossi 
Errem Banchiere — GuineLti Conte 
Luici — Mayn Avo. ApoLro —- ParescHI 
Dott. Giusepp£. 
CENSORI 
Casormi Fenpinanpo — DEVOTO ANTONIO — 
ZavaoLia Mariano. 
DIRETTORE — CarRLo Bonis. 


OPERAZIONI DELLA BANCA 

Conti Correnti - La Banca riceve in depo 
sito qualunque somma non inferiore alle 
lire cento e corrisponde |’ interesse del 
3 112 0j9 annuo, capitalizza ndo gl’ inte 
ressi al 30 Giugno e 31 Dicembre. 

Il Correntista può disporre del suo avere 
mediante Chéques per: 

L. 5000 a vista - L, 
giorni di preavviso - e sino a L. 50000 
con cinque giorni - Per somme maggiori 
da concer'a rs: colla Direzione. 

Libretti di Risparmio - Su questi viene cor- 
risposto | intere se del 4 per 0jo annuo, 

on facoltà al depositante di prelevare: 
A L. 500 a visia - L. 1000 con due 

giorni di preavviso - L. 5000 con. cingue 
giorni. Sì ricevono anche piccoli impori 
în tutti i giorni, meno | festivi, e anche 
su questi gl’iuleressi vengono capitaliz- 
zati al 30 Giugno e 31 Dicembre e sono 
nelti da ogni ritenuta. 

Obbligazioni a scadenza fissa — Per depo- 
siti vincolati da uno a tre mesi coll’ inte- 
resse del 4 per Op, oltre questo termine 
iuteresse da convenirsi. 

Sconti ed Anticipazioni — Sconta Cambiali 
ed EMetti Commerciali sopra qualunque 
Piazza d’ Italia sino alla scadenza di sei mesi. 

Fà anticipazioni sopra depositi di Fondi 
Pubblici, Vaiori Industriali e ‘Titoli pri 
vali, a scadenza di 3 mesi. 

Il tasso di sconto viene fissato gior- 
nalmente. 

Depositi e Anticipazioni su Merci — Si ri- 
cevono depositi di Merci nei propri Ma- 
gazzeni in Ferrara ed al Ponte, verso te- 
nue provvigione. 

SI fanno Anticipazioni sv 
depositate al tasso © se 
convenirsi. 

Acquisto, Vendita di Merci —Acquista e 
vede prodotti Agricoli ed altre Merci lanto 
per coulo proprio che per commissione. 

Operazioni diverse — hilascia lettere di cre 
dito per | Italia e per l'Estero. Riceve 
Valori in semplice custodia mediante prov- 
vigione annua. 

Sì incarica, verso tenue provvigione, del 
pagamento e della riscossione di Cedole 
(Coupons) si all’interno che all‘ estero, e 
della trasmissione ed esecuzione di Ordini 
alle jmncipali Borse d' Ialia 

Ame Credit in Conto Corrente contro 
garauzia di Valori e Merci depositati. 

Fa il servizio di Cassa gratuitamente ai 
Correntisti. 


10000 - con due 


LOTTERIA NAZIONALE 
di Milano 


Cinquecento premi uficiali 


PER L. 700,000 
© 500 altri premi doni în tutto 1000 premi 


ESTRAZIONE il 20 NOVEMBRE 


La Ditta assuntrice porla a 
cognizione del Pubblico che la 
Vendita dei biglietti della Gran- 
de Lotieria Nazionale CESSA da 
parte della Ditta Assuntrice COL 
GIORNO 31 OTTOBRE avendo 
essa completamente esauriti i bi- 
glietti. Le richieste che le per- 
veranno dopo il 31 Ottobre non 
potranno più essere prese in al- 
cuna considerazione. 

_—_—____m °' 


AVVISO 
Nel Negozio di ALDO ATTI 


Via Borgo Leoni N.45 e 17 
trovasi un grande assortimento 


Corone Norluarie 


in perle e metallo con fiori d 
porcellana del tutto nuove a 
prezzi eccezionali. 


GRESHMAM 
Compegnia Tuglese è’ Assicurazioni sulla vita 


STABILITA 1N ITALIA NEL {1855 


Fo ndo di Garanzia L. 70,623,179. 50 
Cauzione al Governo Italiano L. 650.000 
in cartelle ® per cento di rendita 
sul Debito Pubblico 


Assicurazioni in caso di morte, con parte- 
cipazione agli utili 0 senza. 

Assi curazioni miste-dotali di rendite vita- 
lizie differite, ecc. 

Rendite Vitalizie immediate dal 10 al 18 
per cento del capitale versato se- 
condo le età. 

Partecipazione all’ 80 Clo degli Utili 


Succursale d' Italia Firenze, Via dei 
Buoni N. 24, 

Dirigersi in Ferrara ai Cav. Galdino 
Gardini Via Vittorio Emanuele N. 12. 
Agenzie in tutte Je città d’ Italia. 

Si spediscono gratis, tariffa, pro- 
spetti e resoconti in seguito a domanda. 


L' EDUCAZIONE DEI FIORI 


nelle Scuole e nelle Famiglie 
del compianto Dott. G. GORINI 


È un volume di pag. 250, pub- 
blica'o dalla Ditta Giacomo Agnelli, 
adorno d’ incisioni e d’ elegante 
copertina in cromolitografia. 

Si vende in Ferrara al prezzo di 
L. 2 allo Stabilimento Tipog. Bre- 
sciani 


Pillole d’estratto di Coca 


La preparazione della Coca fu per lunghi 
anni il segreto d'un farmacista spagnolo fa 
Lima. Dopo la sua merte quel Governo a0- 
quistò nell’ anno 1865 il segreto dali” erede 
di quel farmacista. 

Questo specifico è composto di estrallo di 

Ceca della massima polerza e di alcune erbe 
indiane, che lanno un influevza particolare 
sulle parli genitali virili. Selto la denomi; 
nazione « Stati d' indcbo':mento delle parti 
grritali virili non si con prerde soltanto 
1° effettivo stato di indebolimento ossia, im 
polerza, bensì anecra quelle crgioni tutte 
che eventualmente possano produrre quella 
malattia. 

Il prezzo di ogm scatola con 50 Pillole è 
di L:4 franco di perto in tutto il regno 
contro vag ia postale. o 

Sei scatole L. £0 con istruzione. 

Si vende in Ferrara al'a Farmac a PERELLI 
Via Piazza Commercio. 


Corone Mortuarie 


pe A 


NEL NEGOZIO DI CARLO ZAMBONI 
* Via Borgo Leoni N° 39 


trovasi un copioso assortimento di 
Corone mortuarie in varie gran- 
dezze ed eleganti forme a prezzi 


che non temono concorrenza. 


Corone Mortuarie 


1000 lire 


(Vedi avviso in 4* pagina ) 


TELEGRAMMI 
( Agenzia Stefani ) 

Roma 3. — Parigi 2. — In una riu- 
nione deil' estrema sinistra, la mag- 
gioranza rinunziò alla proposta della 
messa in accusa del ministero e chie- 
derà una inchiesta. 

Parigi 2. — La polizia proibì una 
dimostrazione dei liberi pensatori che 
progettavano di recare al Panteon co- 
rone su le tombe di Voltaire e Rous- 
seau. Vi andarono individualmente. 
Non vi fu alcun incidente. 

Londra 2. — Il Daily News contra- 
riameute alle notizie dello Standard 
crede che Gladstone non abbandone- 
rà- per ora la presidenza nè il posto 
di direttore dello scacchiere. 

Vienna 2. — La commissione del 
bilancio della Delegazione austriaca 
‘approva il rapporto sullo stato del mi- 
nistero degli esteri con alcune modi- 
ficazioni e supplementi domandali da 
Eallay. 

Il rapporto discute gli affari di 0- 
riente. Accenna con soddisfazione alla 
visita deì sovrani d’Italia. Dice che il 
convegno di Danzica s1 preseutò come 
una espressione di tendenze pacifiche 
della Kussia. Soggiunge essere sola- 
mente a desiderarsi che le relazioni 
germanico-russe sieno in piena ar- 
monia con quelle austro-germaniche. 

Quanto al Danubio, il trattato spi- 
rando nel 1883, l’ Austria avrà allora 
la mano libera. 

Madrid 3. — Congresso. — Discus- 
sione del messaggio. Silvela attacca 
la politica estera del ministro e bia- 
sima ì progetti Camacho. Il ministro 
degli esteri difende la politica. 

Parigì 8. — Le trattative commer- 
giali tra la Francia e l’ Inghilterra si 
interromperanno nuovamente; conti- 


battaglione di fanteria con musica, 
una compagnia di artiglieria e molti 
ufficiali. 3 

Parigi 3. — Sembra che i! gabi- 
netto si d.metterà dopo la discussione 
delleinterpellanze. Assicurasi che Chal= 
lemel entrerà nel gabinetto Gambetta. 

Tunisi 8. — Tutta la squadra fran- 
cese, eccetto la nave Reine Blanche, 
lascia oggi Goletta e ritorna a Toloue. 

Parigi 3. — Notizie dell’ agenzia 
Havas da Costantinopoli dicouo che il 
ministro degli esteri parlaudo con i 
diplomatici, mavifestò la intenzione 
della Porta di richiamare parte dello 
truppe da Tripoli, vista la tranquillità 
di quella provincia; e di rimpiazzare 
Nasi pascià. 

Bucarest 3. — I giornali mostransi 
soddisfatti della dichiarazione Kallay 
alla Delegazione austriaca: che i’ Au- 
stria deve sciogliere la questione del 
Danubio nel senso del trattato di Ber- 
lino. 

Madrid 2. — La flvtta inglese sta- 
zionaria nello stretto Gibilterra è par- 
tita precipitosamente per l'Irianda. 

La Regiua Urisuna è indisposta. 

Londra 2. — Nelle elezioni dei Con- 
sigli municipali in tutte le città d'Ia- 
gnuiterra i conservatori trionfarono sui 
liberali, specialmente nelle città ove 
la popolazione irlandese è numasosa. 
Gl'irlundesi votaroav pei conservatori 
o si sono astenuti. 


Per circostanze è da vendersi 
per la metà del suo valore un nuo- 
vissimo e buon 


Piano-Forte 


nua il disaccordo circa i tessuti di Le offerte saranno dirette sotto 
cotone. le iniziali A E 46 ferma in posta 
Londra 3. — ll Morning Post dice FERRARA 


che dispacci si sono scambiati fra l’In- 
gbuterra e l’Italia riguardo il risul- 
tato dell'inchiesta di Sfax. 

Costantinopoli 3. — La Porta con- 
chiuse con la Banca ottomana un pre- 
stito di 370 mila lire. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


Parigi 3. — Il trattato fra Francia 
ed lia.ia fi: merassi oggi. e ; x i 
Berna 3. — La convenzione filosse- di rivomate fabbriche nazionali 


ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si faano contratti di vendita, cam- 


rica firmerassi oggi. L'accordo s1 è 
effetivato circa il trasporto dell’ uva 
e delle piante; rimane a stabilirsi le 
zone delie fronuere, © ciò si farà oggi. 


Milano 3. — Stamane hanno avuto 
Auogo solenni funeraii del conte Ca- 
sati. Al cortéo presero parte il pre- 
fetto, 11 sindaco, il generale Dezza, le 


o, ì e noleggi a prezzi convenienti. 
rappresentanze del Senato e della Ca- bi e noleggi a pi 
mera, vari senatori e deputati, un 


Si regalino 1000 LIRE 


a chi proverà esisiere una TINTURA per i capelli e per la barba migliore di quella dei 
fvatelli ZEMPT, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia ln pelle, nè 
brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia pie- 
soli, morbidi come prima dell’ operazione. La medesima tintura ha il pregio pure di 
re în gradazioni diverse. 
Sr eEIO ‘preparato ha oltenuto un immenso successo nel Monto; le richieste e la ven- 
dita Superano ogni aspetlaliva. Il prezzo di ogui scatola è di L. 6 e di 6. 50 per spedirsi 
rovincia. o ; ; - 
gl Prova ed unica vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei Fratelli 2EWIP.T, 
fumieri chimici francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e 34 palazzo Calabritto (Piazza 


i Martiri) Napoli. î . i 
de Nori) Mep ‘presso i signori Claudio Casamorati Loggie del Pavaglione, Franchi © 


jesi Via Mercato di Mezzo, 1751, e Antonio Franchi Via Farini, 31 — a Lecce Franco 
msn parrucchiere Corso Vittorio Emanuele — a FERRARA I. BONZANIE parrucchiere 
del Teatro Via Giovecca, 6 — a Modenet Leandro Franchini, Via Emilia — a Padova A. 


Pedon Via S. Lorenzo -’ a Venezia Longega, Campo S. Salvatore — a Roma G. Giardi- 


mieri, Corso 424; e Mantegazza, Via Cesarini. . ci 
Tutt'altra vendita o deposito in Ferrara deve essere considerato come contraffazioni 


@ di queste non havvene poche. 


3 1000. 


Biglietti da visita 
per L. 1, 25 


ù ANo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


citi; 


Tosse, Asma, Bronchite, Male di Petto 


Pillole di A. CANTELLI farmacista 
BOLOGNA. 


Il favore incontrato nel pubblico da parecchi anni delle dette 
pillole non hanno bisogno di altre raccomandazioni perchè la pronta 
efficacia di chi le ha usate è indubitata, e non v'è chi le conosce 
che non le suggerisca a parenti ed amici. 

issendo esse preparate con sostanze sedative ricostituenti e bal- 
samiche, vengono raccomandate in tutte quelle malattio ove havvi 
deperimento dell’ organismo. Sono il miglior rimedio nelle Yossi qua- 
lunque ; Catarri polmonari, vescicolari, intestinali ; Sputi di sangue; 
Raffreddori; Costipazioni; Malattie bronchiali ; Asma; Mal di gola; 
Tisi incipiente, ecc. ecc. 

PREZZO CENT. 60 LA ScatoLA. — Sconto AI RIVENDITORI 


Deposito in Bologna alle farm. Zarri, Veratti e alli Stab, Clemente Bonavia, Bernaroli e Gandini 
FERRARA — Farmacia Navarra — FERRARA 


FERRARA 


N. 33 — Corso Porta Reno — N. 33 
Fr." MARCELLI e C- 


Avvertono che nel loro Magazzeno esiste 
LA FABBRICAZIONE DI LAVORI DI CEMENTO 


Gradini, Copertine da muri e Ponti 
PAVIMENTI IN-QUADRELLI 


BETON uso FRANCESE, come pure DECORAZIONI per fabbbricati in 
qualunque disegno, OLTRE IL LABORATORIO di Stufe Camini Franklin e 
terraglie di Castellamonte, deposito di Cucine Economiche di ferro 
ghisa, Caloriferi, Vaschette inodore per latrine, Stufe sistema Corno 
e Chicca e Cemento nazionale e di Germania. 


GIO STAMIIMENTO TIPOGRAPICO 


Cartoleria Bresciani 
VIA BORGO LEONI N. 2 o 
Trovasi un copioso assortimento di 

BORDURE e MINIATURE per lavori 
in cartonaggio. 

ALBUM per disegno. 

CARTA A FANTASIA d’ogni genere 
sagrinata, amoér e rasata, d’oro, 
d’argento liscia eda rilievo. 

REGISTRI da CAMPAGNA. 

CARTONCINI PORCELLANA e BRI- 
STOL d’ ogni colore. 

FOGLIE e CARTA per fiori. 

OGGETTI di CANCELLERIA. 

COMPASSI ed ISTRUMENTI per In- 
gegneri. 

COLORI FINI. 

TELE AMERICANE ED INGLESI. 

PERGAMENE. 


MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. 


